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Utoe n.4  Ambito a progettazione unitaria: S10 – Polo agroalimentare  
 

Comparti 

L’ambito è composto da un unico comparto 

 

Principali dati conoscitivi 
Comparto 

Superficie territoriale: 

Superficie Coperta 

Volume edificato 

Utilizzazione principale  

S10 

Mq 18.127 

Mq 0  

Mc 0  

Incolto 

 

Il nuovo assetto 
 

Descrizione e obiettivi delle trasformazioni: 

La trasformazione di questo ambito è finalizzata alla creazione di un polo agroalimentare nell’ambito dell’economia circolare e sostenibilità del 

territorio comunale, attraverso un progetto di trasformazione urbanistica che integri le funzioni agricola, manifatturiera, infrastrutturale e di 

fruizione degli spazi, e sia coerente con il contesto paesaggistico ed ecologico  dell’intorno di riferimento. Le trasformazioni sono regolate dalla 

presente Scheda Norma e dal Piano Guida allegato, il cui progetto direttore prevede per il nuovo Polo Agroalimentare due nuove volumetrie 

destinate rispettivamente a frantoio oleario e cantina/magazzino per lo stoccaggio delle bottiglie di vino, aree per la logistica e la localizzazione 

degli standard urbanistici, una progettazione degli spazi verdi e di collegamento ciclo pedonali finalizzata al miglioramento della 

infrastrutturazione e riconnessione ecosistemica del sistema urbano di Sieci, in coerenza con Obbiettivi, direttive e prescrizioni della Scheda di 

Ambito n. 7 del PIT-PPR e con le strategie e obbiettivi del Psi Valdisieve e POI Pelago Pontassieve in fase di formazione. 

 

Il progetto unitario convenzionato dovrà rispettare le indicazioni progettuali presenti all’interno del Piano Guida parte integrante della 

presente scheda. 

 

Condizioni alla trasformazione 

 

- sviluppo delle attività a servizio delle produzioni agricole, volte alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli provenienti in prevalenza dalla Valdisieve, mediante realizzazione di edifici ed aree esterne per la logistica. L’obiettivo ultimo 

è quello di costituire un polo agroalimentare per la produzione e promozione di prodotti legati alla filiera della olivo e viticoltura. 

- progettazione dell’ambito tale da armonizzarsi ed integrarsi con il tessuto esistente, costituito ad est dall’area del depuratore pubblico e da 

un’attività vivaistica, e ad ovest da terreno agricolo incolto su cui è in fase di convenzionamento la realizzazione di un insediamento 

manifatturiero di alta pelletteria (prop. Società Tod’s ed altri); 



- tutela del rapporto tra l’ambito e l’asta del fiume Arno attraverso la conservazione della attuale rete scolante superficiale; 

- realizzazione sul lato ovest del comparto della fascia ecosistemica multifunzionale pubblica prevista nel piano guida, di larghezza complessiva 

non inferiore a m.25, mediante sistemazione idraulica e ambientale del fosso campestre, realizzazione di percorso ciclopedonale dalla sponda 

dell’Arno (futuro sedime della ciclopista dell’Arno) alla via Aretina, realizzazione di fascia alberata in dx e sx del fosso campestre con 

alberature e arbusti di specie autoctone, passerelle in legno per attraversamento fosso campestre; 

- creazione di una fascia verde con alberature autoctone ad alto fusto da interporre tra l’area del depuratore di Aschieto e il nuovo sistema 

edificato che, unito alla fascia di verde di cui al punto precedente, completi la rete ecologica locale e costituisca una barriera visiva e fisica 

verso il depuratore consortile dei reflui; 

- realizzazione delle opere necessarie per il superamento della deroga di inedificabilità per la presenza della fascia di rispetto del depuratore, 

come risultante dal processo di VAS e dai pareri degli enti competenti in materia ( ASL); 

- adeguamento, ai fini del miglioramento delle condizioni di sicurezza, dell’innesto stradale esistente sulla SS 67 attualmente utilizzato per 

l’accesso al depuratore consortile; 

- utilizzo di un’architettura industriale di pregio che sia in armonia con il paesaggio, presentando particolare attenzione alla progettazione della 

copertura e relative finiture, alla scelta dei colori e dei materiali e di altezza e posizione tale da mantenere le visuali dalla Via Aretina verso le 

“piramidi di Rosano”, formazioni geologiche di particolare rilevanza paesaggistica. 

 

Ulteriori condizioni della trasformazione: 

- conservazione dell’attuale andamento morfologico del terreno; 

- creazione di un fronte edificato parallelo alla via Aretina; 

- miglioramento della qualità complessiva dell’ambito fluviale e del suo grado di continuità ecologica mediante riqualificazione e ricostruzione 

del continuum ecologico dei corsi d’acqua (direttive scheda ambito 7 del PIT-PPR); in particolare il proponente dovrà farsi carico della 

riqualificazione ambientale del fosso del Pelacane nel tratto dal rilevato della linea FI-AR fino al nucleo rurale di Magnale dove è ubicata la 

centrale a biomasse dell’Azienda; 

- redazione, quale parte integrante del Progetto Unitario Convenzionato, di specifica progettazione di inserimento paesaggistico dell’intervento, 

con annesso studio degli impatti visivi dei nuovi fabbricati dalla via comunale dello Stracchino nei tratti pedecollinari, dalla Sp Provinciale di 

Rosano in sx idraulica del Fiume Arno, dalla SS 67 Via Aretina nel tratto confinante con il nuovo comparto. 
 

 

Opere e/o attrezzature pubbliche e/o di interesse pubblico 

- Interventi connessi con l’adeguamento dell’innesto stradale della viabilità di accesso al depuratore sulla SS 67 

- Realizzazione del corridoio ecosistemico multifunzionale su entrambe le fasce del fosso, per un ampiezza minima di m 25, e relativa 

cessione al Comune di Pontassieve delle aree di proprietà Frescobaldi srl o in alternativa costituzione di uso pubblico  
 

Strumento di attuazione: progetto unitario convenzionato (art. 121 L.R. 65/2014) 

 

 



Prescrizioni quantitative 
 

1. Edificabilità massima ammessa:  

 

 

mc 81.900 espressa in Volume Edificabile - VE 

mq 10.820 di Superficie Edificabile - SE 

 

 

2. Altezza degli edifici (massima) 

2.1 per utilizzazione manifatture: 

 

m. 9,00 con numero 2 massimo di piani fuori terra e numero 1 

massimo di piani interrati o seminterrati 

 

3. Quantità minima di aree pubbliche o di uso pubblico da destinare a 

spazi pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico, o a parcheggi  

(escluse le sedi viarie) (art.5.1 DM 1444/68) 

 

10% della Superficie territoriale 

 

4. Quantità minima di parcheggi privati: 

4.1 di pertinenza a tutte le utilizzazioni compatibili  

(art.41 sexies L.1150/42 e art.10 Del.CR 137/99) 

  

              

 

Espressa in superficie, compresi spazi di manovra: 

1 mq ogni 10 mc di Volume di edificabile, calcolato 

considerando un’altezza virtuale di m. 3,50 da applicare alla 

Superficie edificabile o, in caso di altezze inferiori, considerando 

l’altezza effettiva. 

 

 

Utilizzazioni compatibili 
 

8. attività connesse con l'agricoltura, comprensive di ogni attività connessa al diretto 

svolgimento di attività agricole, selvicolturali, pastorali, zootecniche e acquicolturali, 

tra cui quelle volte alla trasformazione dei prodotti, distinte in: 

8.1. attività connesse con l'agricoltura aziendali o interaziendali: quelle organicamente 

ordinate alla produttività di un'azienda, o di più aziende associate, ovvero alla lavorazione 

di prodotti provenienti, per almeno il 70 per cento, dalla medesima azienda, o dalle 

medesime aziende; 

8.2. attività produttive agro-industriali: quelle al servizio delle produzioni agricole ma non 

legate a particolari aziende agricole singole o associate, e quelle volte alla lavorazione, 

conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti non propri; 

 
 

 

32. mobilità meccanizzata 

 

 



Aspetti paesaggistici – PIT – PPR 
 

Vincolo paesaggistico: 

L’area non è interessata da vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. 42/2004, né da vincolo idrogeologico.  
 

Obiettivi e direttive: 

La progettazione dovrà essere coerente con gli obiettivi di qualità e le direttive contenute nella disciplina d’uso della scheda d’ambito di paesaggio 

Mugello n.07 di cui al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico approvato con deliberazione C.R. 27.03.2015 n. 37, in 

particolare con l’Obiettivo 1 e le direttive ad esso correlate. Inoltre dovrà essere prestata particolare attenzione alle criticità evidenziate dalla seconda 

invariante strutturale “i caratteri ecosistemici del paesaggio” che indentifica le aree di pertinenza fluviale dell’Arno tra Pontassieve e Sieci poste a 

diretto contatto con gli ecosistemi ripariali, come aree critiche per la funzionalità della rete ecologica (pag. 31 scheda d’ambito 07). 

 

 

Vincoli, fasce di rispetto e pericolosità geologica ed idraulica 
 

 

Vincoli non paesaggistici: 

Nella ricognizione contenuta nel quadro conoscitivo del Piano Strutturale, l’ambito risulta ricadere nell’area di rispetto degli impianti di 

depurazione reflui ai sensi del D.Lgs 11 maggio 1999 n. 152 e nella fascia di rispetto stradale (strade extraurbane secondarie lett. c) ai sensi del 

D.Lgs 30 aprile 1992 n. 285 – D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495, anche se area in fase di inclusione all’interno di strumento di pianificazione (art. 

28). Per l’edificazione dovrà essere ottenuta deroga al divieto di edificabilità per la presenza dell’impianto di depurazione dei reflui da parte del 

soggetto competente. 
 
 

 

L’area ricade in classe di pericolosità geologica bassa G1, pericolosità Sismica elevata S3, pericolosità Idraulica elevata I3 

Prescrizioni: 
Al fine di ricostruire il modello geologico-geotecnico di dettaglio che comprenda per intero il volume di terreno che sarà coinvolto dalle operazioni 

previste nel progetto esecutivo, sarà necessario programmare un'adeguata campagna geognostica tale da permettere di eseguire un corretto studio 

geologico-geotecnico dell’interazione tra terreno e strutture di fondazione, ai sensi delle normative attualmente vigenti in materia (D.M. 17-01-

2018 e D.P.G.R n°36/R del 09.07.2009). Tale supporto geologico alla progettazione dell’intervento, dovrà consentire la ricostruzione della 

successione stratigrafica dell'area con particolare attenzione allo spessore e variabilità della coltre alluvionale ed essere completato dalle 

indicazioni in merito alle opportune scelte fondazionali, alle verifiche in merito alla stabilità dei fronti di scavo, alla portanza dei terreni e ai 

cedimenti indotti in ottemperanza ai disposti del D.M. 17-01-2018 N.T.C. Sia per l’aspetto geologico e geotecnico che per quello sismico detta 

campagna di indagini geognostiche dovrà essere programmata in funzione dei contenuti del regolamento regionale n. 36/R ed in particolare, vista 

la volumetria del fabbricato in progetto (oltre 6.000 mc), si dovrà tenere conto di quanto specificato all'Art. 7 (Classi di indagine geologiche, 

geofisiche e geotecniche), classe d’indagine n. 4; infatti in riferimento a tale classe d’indagine, la categoria di suolo di fondazione e le geometrie 

sepolte si determinano mediante prove sismiche in foro .... La definizione dei parametri geotecnici è basata su sondaggi geognostici. 



Si ritiene comunque necessario evidenziare la necessità di seguire alcune precauzioni, sia in fase di progettazione esecutiva che durante le 

operazioni di movimentazione terra (scavi e riporti): 

- prevedere la progettazione e realizzazione di un adeguato sistema di intercettazione (drenaggio) delle acque di scorrimento superficiale ed 

ipodermico, per quanto concerne le acque piovane, tramite la realizzazione di un idoneo sistema di intercettamento (canalette). Le acque così 

raccolte, dovranno essere convogliate ed incanalate verso adeguate vie di smaltimento (reticolo idrografico fognatura pubblica) senza essere 

disperse. 

- Prima dell’inizio delle operazioni di scavo dovrà essere assicurato l’allontanamento delle acque provenienti dai terreni circostanti l’area dei 

lavori, mediante la preliminare realizzazione di appositi fossetti di guardia, evitando che si creino ristagni anche temporanei nell’area di 

cantiere. 

- Le movimentazioni terra dovranno comunque essere realizzati in un periodo a minimo rischio di pioggia, procedendo per piccoli settori, 

interessando parti limitate del fronte, e provvedendo quanto prima alla realizzazione delle opere di contenimento. 

- Per quanto attiene alle viabilità interne alle area di sosta e di manovra nonché ai parcheggi di progetto, dovranno essere adottati tutti gli 

accorgimenti necessari a garantirne la stabilità e la piena operatività. 

 

 

Per quanto concerne l’aspetto sismico sono da studiare e approfondire i seguenti aspetti:  

- nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono effettuate adeguate indagini geognostiche e verifiche geotecniche finalizzate 

alle verifiche dei cedimenti; 

- in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse è effettuata una campagna di 

indagini geofisiche di superficie che definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi, posti a contatto, al fine di valutare l’entità del 

contrasto di rigidità sismica. E' opportuno che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini geognostiche; 

- nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locale, caratterizzate da un alto contrasto di impedenza sismica tra copertura e substrato rigido 

o entro le coperture stesse entro alcune decine di metri, sono raccolti i dati bibliografici oppure è effettuata una specifica campagna di 

indagini geofisiche (quali, ad esempio, profili sismici a riflessione o rifrazione, prove sismiche in foro e, ove risultino significative, profili 

MASW) e geognostiche (quali, ad esempio, pozzi o sondaggi, preferibilmente a carotaggio continuo) che definisca spessori, geometrie e 

velocità sismiche dei litotipi sepolti per valutare l’entità del (o dei) contrasti di rigidità sismica tra coperture e bedrock sismico o entro le 

coperture stesse. Nelle zone di bordo della valle è preferibile l’utilizzo di prove geofisiche di superficie capaci di effettuare una ricostruzione 

bidimensionale del sottosuolo, quale quella sismica a rifrazione o riflessione. 

 

 

Per quanto attiene all’aspetto idraulico si prescrive che il piano di imposta del fabbricato, delle viabilità e dei parcheggi dovrà essere posto ad una 

quota superiore al massimo livello duecentennale di 78.88 m s.l.m. cui si somma un franco di sicurezza minino di 50 cm; il piano di imposta del 

fabbricato dovrà quindi essere posto a quote minime di 79.40 m s.l.m. 

 

 

 



Valutazione ambientale strategica 
 

Si rimanda ai contenuti del RA parte integrante della variante urbanistica. 

Si richiamano comunque i seguenti aspetti: 

Salute: ottenimento deroga fascia di rispetto inedificabilità per presenza impianto depurazione dei reflui 

Rumore: valutazione previsionale di impatto acustico riferita alle attività svolte nel fabbricato adibito a frantoio oleario, da effettuarsi nelle 

successive fasi di approfondimento progettuale 

Vulnerabilità acquiferi: garantire che lo smaltimento delle acque legate ai processi di trasformazione dei prodotti agricoli non interferiscano in 

alcun modo con la falda idrica. Si rimanda all’art. 9 e 10 delle Norme del Ps vigente in relazione alla tutela della risorsa idrica sotterranea come 

pure ai contenuti della relazione di fattibilità geologica allegata alla variante 

Inquinamento elettromagnetico: in relazione alla previsione della nuova cabina di trasformazione elettrica dovrà essere garantito il rispetto dei 

limiti di legge nonché l’individuazione della Distanza di Prima Approssimazione 

 

 

 

 

Indicazioni sulla classificazione dell’ambito a seguito dell’integrale realizzazione delle trasformazioni 
 

Con riferimento alle articolazioni del sistema insediativo negli strumenti vigenti 

- Insediamento urbano recente prevalentemente produttivo 

- Verde pubblico 

- Parcheggio 

- Viabilità esistente 

- Verde urbano 

 

Con riferimento al PTU ed ai Tessuti urbanizzati della città contemporanea del PPR: T.R. 6 
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1. Premessa 
Il presente documento è stato elaborato quale supporto analitico/progettuale alla 

scelta localizzativa del nuovo polo agroalimentare della Marchesi De Frescobaldi Srl 

nella frazione di Sieci del Comune di Pontassieve, come richiesto dalla Conferenza di 

&RSLDQLı�FD]LRQH�DSSRVLWDPHQWH�FRQYRFDWD�LQ�GDWD���RWWREUH������

�$�WDO�ı�QH�VRQR�VWDWH�UHDOL]]DWH�XQD�VHULH�GL�DQDOLVL��SURJHWWR�GLUHWWRUH��H��PDVWHUSODQ�

progettuale includente la limitrofa area Tod’s e in generale il contesto antropico, 

HFRVLVWHPLFR�H�SDHVDJJLVWLFR�GL�ULIHULPHQWR��,O�GRFXPHQWR�FRVWLWXLVFH�SDUWH�LQWHJUDQWH�

della relazione del Responsabile del procedimento della Variante Ruc relativa 

costituente Integrazione alla documentazione inviata al momento della richiesta di 

FRQYRFD]LRQH�GHOOD�FRQIHUHQ]D�H[�DUW�����/�5����������

2. Analisi del contesto  
2.1. Il sistema insediativo di Sieci e i rapporti con il territorio 
aperto
,O�VLVWHPD�LQVHGLDWLYR�GL�6LHFL��DSSDUWHQHQWH�DOOŖ8WRH�Q���GHO�3V�YLJHQWH��VL�VYLOXSSD�

OXQJR�LO�IRQGRYDOOH�GHOOŖ$UQR�HG�Û�GHOLPLWDWR�D�VXG�GDO�ı�XPH�$UQR�HG�D�QRUG�GDOOD�OLQHD�

IHUURYLDULD��/ŖLQWHUR�FHQWUR�XUEDQR�Û�GLYLVR�WUDVYHUVDOPHQWH�GDOOD�VWUDGD�VWDWDOH�6�6������

Fiume Arno

Ferrovia

S.S. 67

Tessuto
residenziale

Zona 
industriale

Depuratore
Aschieto

Depuratore
Aschieto

Area 
cippatura

(Frescobaldi)

Nuovo
ambito
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asse di collegamento principale che da Firenze, passando per i centri minori, arriva 

VLQR� D� 3RQWDVVLHYH�� $� RYHVW�� OŖDJJORPHUDWR� XUEDQR�� Û� FDUDWWHUL]]DWR� GD� XQ� WHVVXWR�

insediativo di tipo residenziale, mentre la zona produttiva, con il depuratore di Aschieto, 

FKLXGH�DG�HVW�OŖLQVHGLDPHQWR��,O�QXFOHR�VWRULFR�Û�ORFDOL]]DWR�YLFLQR�DOOD�FRQĲ�XHQ]D�GHO�

ı�XPH�6LHFL�FRQ�OŖ$UQR�H�TXHVWR�Û�VHSDUDWR�GDO�QXFOHR�UHVLGHQ]LDOH��ULVDOHQWH�DJOL�DQQL�

6HVVDQWD�H�6HWWDQWD��GDOOŖLPSLDQWR�LQGXVWULDOH�%UXQHOOHVFKL��/ŖDJJORPHUDWR�XUEDQR�KD�

ormai saturato tutto lo spazio disponibile nel fondovalle, lasciando libera solo l’area 

LQ�HVDPH��(VVD� LQIDWWL�DOWUR�QRQ�Û�FKH�XQŖDUHD� LQWHUFOXVD�WUD� OD�]RQD� LQGXVWULDOH�HG� LO�

GHSXUDWRUH�GL�$VFKLHWR�RUPDL�SULYD�GHJOL�RULJLQDUL�FDUDWWHUL�GL�UXUDOLWÇ�

È doveroso rimarcare il fatto che l’urbanizzazione del centro abitato di Sieci 

LQWHUHVVD�VROR�LO�IRQGRYDOOH�H�PDUJLQDOPHQWH�OŖDUHD�D�PRQWH�GHOOD�OLQHD�))�66��OLPLWURID�

al cimitero comunale, dove sono ubicati gli impianti sportivi pubblici e una lottizzazione 

UHVLGHQ]LDOH� DWWXDWD� QHJOL� DQQL� ���� LO� WHUULWRULR� UXUDOH� FKH� VL� VYLOXSSD� D� PRQWH� GHOOD�

OLQHD�IHUURYLDULD�H�DG�(VW�GHOOD�6WUDGD�FRPXQDOH�ŗGHOOR�6WUDFFKLQRŘ�Û�ULPDVWR�LQWRQVR�

H�QRQ�FRQWUDGGLVWLQWR�GD� IHQRPHQL�GL�DQWURSL]]D]LRQH��$�QRUG�GHO� ULOHYDWR� IHUURYLDULR�

si apre, quindi, il territorio aperto, caratterizzato da una forte presenza di vigneti e 

ROLYHWL�� OD�PDJJLRU�SDUWH�GL�SURSULHWÇ�GHOOŖ$]LHQGD�)UHVFREDOGL��6HSSXU� OD�VWUDJUDQGH�

maggioranza delle coltivazioni risulta essere adesso di tipo intensivo, l’area collinare 

che fa da sfondo al centro abitato di Sieci rimane comunque un paesaggio di pregio 

H� GHJQR� GL� QRWD� FRQ� DQFRUD� SUHVHQWL� OH� UHJROH� ŗVWUXWWXUDOLŘ� � GHO� VLVWHPD� GHOOD� YLOOD�

Fattoria di Poggio a Remole, persistenze delle sistemazioni idrauliche settecentesche 

�LO�IRVVR�GHOOR�6WUDFFKLQR���OD�YLDELOLWÇ�VWRULFD�GL�LPSLDQWR�DQFRUD�FRQ�ı�QLWXUD�ŗELDQFDŘ��

OH�IRUPD]LRQL�ERVFKLYH�DUHDOL�H�OLQHDUL��w�GXQTXH�IRQGDPHQWDOH�PDQWHQHUOR��HYLWDQGR�

azioni che possano compromettere questa sua peculiarità paesaggistica di valore 

VWUXWWXUDOH�

2.2. L’azienda Frescobaldi
/ŖD]LHQGD�)UHVFREDOGL�FRPH�JLÇ�DPSLDPHQWH�HVSRVWR�QHO�SUHFHGHQWH�GRFXPHQWR�

LQHUHQWH� DOOD� ŗ9DULDQWH� DO� 3LDQR� 6WUXWWXUDOH� H� DO� 5HJRODPHQWR� 8UEDQLVWLFR� SHU�

LQVHULPHQWR�GL�XQ�DPELWR�D�SURJHWWD]LRQH�XQLWDULD�D�6LHFL�GHQRPLQDWR�DPELWR�6���ş�

3ROR�$JURDOLPHQWDUHŘ��OŖD]LHQGD�GHL�)UHVFREDOGL�Û��RJJL��WUD�L�SURGXWWRUL�SLĚ�LPSRUWDQWL�

LQ�7RVFDQD�SHU� L� YLQL�GL�SUHVWLJLR�� /ŖD]LHQGD�ROWUH�DOOD�SURGX]LRQH�YLQLFROD�KD�GHFLVR�

GL� ODQFLDUH� DQFKH� TXHOOD� ROLYLFROD�� 3HU� WDOH� PRWLYR�� QHO� ������ Û� VWDWR� FRVWLWXLWR� LO�

FRQVRU]LR�/DXGHPLR�FKH�KD�FRPH�RELHWWLYR�OD�SURGX]LRQH�GHOOŖROLR�H[WUDYHUJLQH�GŖROLYD�

GŖHFFHOOHQ]D�

2.2.1. Contesto produttivo e aziendale, viabilità
/ŖDUHD�LQ�HVDPH��GL�FLUFD�GXH�HWWDUL��GL�SURSULHWÇ�GHOOD�VWHVVD�$]LHQGD��Û�XQ�IRQGR�

LQWHUFOXVR�WUD�LO�GHSXUDWRUH�GL�$VFKLHWR�DG�HVW�H�OD�]RQD�SURGXWWLYD�GHOOH�6LHFL�DG�RYHVW��

$�VXG�OŖDUHD�Û� OLPLWDWD�GDO�)LXPH�$UQR��PHQWUH�D�QRUG�GDOOD�VWUDGD�VWDWDOH����7RVFR�

5RPDJQROD�H�GDOOD�OLQHD�IHUURYLDULD�D�GRSSLR�ELQDULR�)LUHQ]H���$UH]]R���5RPD�

/D� WDYROD� TXL� GL� VHJXLWR� ULSRUWDWD� KD� OŖRELHWWLYR� GL� PHWWHUH� LQ� ULVDOWR� OD� VWUXWWXUD�

viabilistica del sistema insediativo di Sieci, luogo in cui è localizzato l’ambito in 

RJJHWWR��/D�GLUHWWULFH�SULQFLSDOH�GL�LPSLDQWR�VWRULFR��6�6�������FKH�DWWUDYHUVD�H�GLYLGH�

trasversalmente l’intero abitato, collega, partendo da Firenze, tutti i centri minori 

GHO� IRQGRYDOOH�ı�QR�D�3RQWDVVLHYH��'DOOD�VWUDGD�SULPDULD�� LQROWUH��VL�GLUDPD� OD�YLDELOLWÇ�

trasversale a pettine che, risalendo lungo il versante, collega il fondovalle ai nuclei 

FROOLQDUL�H�PRQWDQL��w�OXQJR�OD�VWUDGD�VWDWDOH�FKH�VL�LQQHVWD�DQFKH��utilizzando la viabilità 

già esistente��OŖDFFHVVR�DOOŖDUHD�LQ�HVDPH��4XHVWŖXOWLPD�VDUÇ��LQROWUH��LQWHUHVVDWD�GDOOD�

futura realizzazione della pista ciclabile dell’Arno (già convenzionata la cessione al 
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Comune del sedime di progetto da parte dell’Azienda Frescobaldi), il cui tracciato, 

ULVXOWDWR� GL� XQ� SURFHVVR� GL� FRSURJHWWD]LRQH� FRQ� OD� 5�7��� VL� VYLOXSSHUÇ� QHO� WUDWWR�

Pontassieve Sieci in parte in alveo ed in parte sul ciglio della sponda dx del Fiume 

sullo stesso sedime della preesistente viabilità poderale, andando dunque a delimitare 

OŖDUHD�VXO�YHUVDQWH�PHULGLRQDOH�

7DOH� FRQıJXUD]LRQH� WHUULWRULDOH� ID� GHOOŖDUHD� XQ� FRUSR� VHSDUDWR� GDO� FRQWHVWR�

FLUFRVWDQWH�HG�LQXWLOL]]DELOH�SURıFXDPHQWH�D�ıQL�DJULFROL��6L�WHQJD��LQIDWWL��SUHVHQWH�FKH�

GXH�HWWDUL�GL�JUDQR�IRUQLVFRQR�DO�PDVVLPR�XQ�3/9�GL�PHQR�GL�������HXUR��FLIUD�LUULVRULD�

H�QRQ�LQ�JUDGR�GL�FRSULUH�L�FRVWL�GL�FROWLYD]LRQH��,O�WHUUHQR�QRQ�ULVXOWD��TXLQGL��DSSHWLELOH�

GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�DJULFROR�

/ŖLGHD� SURJHWWXDOH� GL� XWLOL]]R� GL� TXHVWD� DUHD�� LQYHFH�� SUHYHGH� XQ� LQYHVWLPHQWR�

GD�SDUWH�GHOOD�SURSULHWÇ�FKH�FRPSRUWHUÇ�XQR�GHJOL�HVHPSL�SLĚ�YLUWXRVL�GL�HFRQRPLD�

FLUFRODUH�H�VRVWHQLELOLWÇ�GHO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�HG�ROWUH��

/D� YROXPHWULD� ULFKLHVWD�GL� FLUFD��������PT��GL� FXL� DOPHQR�������PT� LQWHUUDWL� H�

sottostanti al corpo posto a nord dell’area, sarà utilizzata per la realizzazione:

• 'L�XQ�PRGHUQR� IUDQWRLR�D]LHQGDOH�GHOOD�0DUFKHVL� )UHVFREDOGL�GRYH�FRQĲXLUDQQR�

WXWWH� OH� ROLYH� SURGRWWH� GDOOD� VRFLHWÇ�� GDOOH� VXH�87(� GHOOD� 7RVFDQD� H� GD� WXWWH� OH�

D]LHQGH�DG�HVVD�FROOHJDWH��6DUÇ��LQROWUH��SRVVLELOH�IUDQJHUH�DQFKH�ROLYH�SHU�FRQWR�

WHU]L�

• Di un magazzino e della linea di imbottigliamento dell’olio, principalmente il 

ŗ/DXGHPLRŘ��XQD�GHOOH�HFFHOOHQ]H�SURGXWWLYH�GHOOD�QRVWUD�UHJLRQH�

• Dei magazzini aggiuntivi per lo stoccaggio del vino confezionato nella limitrofa sede 

SULQFLSDOH� GHOOD� VRFLHWÇ�� FKH� GLVWD� VROL� ����PHWUL�� ,Q� TXHVWR�PRGR� VL� HYLWHUÇ� GL�

ORFDOL]]DUH�DOWUH�VHGL�GL�PDJD]]LQDJJLR� LQ�DUHH�SLĚ� ORQWDQH��GLPLQXHQGR��FRVë�� OH�

HPLVVLRQL�GL�&2��OHJDWH�DO�WUDVSRUWR�SULPDULR�LQ�PDJD]]LQL�ORQWDQL�

• 'HOOD�FDQWLQD�GL�DĴQDPHQWR�H�FRQVHUYD]LRQH�SHU�OH�ERWWLJOLH�GHO�3RPLQR�6SXPDQWH�

'2&��YLQR�GHO�WHUULWRULR�LQ�IRUWH�HVSDQVLRQH��FRQ�HOHYDWR�YDORUH�DJJLXQWR�

• /ŖLQWHUR� FRPSOHVVR� VDUÇ�� LQROWUH�� UHDOL]]DWR� XWLOL]]DQGR� WHFQLFKH� FRVWUXWWLYH�

particolarmente attente all’isolamento termico ed alle migliori pratiche di risparmio 

HQHUJHWLFR�
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2.2.2. Strategie per la riduzione delle emissioni climalteranti e 
risparmio energetico
/D�PLJOLRUH�ORFDOL]]D]LRQH�GHOOD�VWUXWWXUD�ULVXOWD�HVVHUH�QHOOŖDUHD�LQ�HVDPH�VLD�SHU�L�

motivi esposti nel paragrafo precedente, ma anche e soprattutto per motivi logistici e 

GL�ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR��

,O�PDQWHQLPHQWR�GHOOH�GXH�VHGL�SURGXWWLYH�GHOOD�0DUFKHVL�)UHVFREDOGL�D�����PHWUL�GL�

distanza permetterebbe un notevole risparmio energetico, generando delle economie 

GL�VFDOD�H�IDFLOLWD]LRQL�ORJLVWLFKH�FKH�DQGUHEEHUR�DG�RWWLPL]]DUH�OD�SURGX]LRQH�VWHVVD��

1HO�FDVR�LQ�FXL�OŖD]LHQGD�IRVVH�FRVWUHWWD�D�UHDOL]]DUH�OD�VWUXWWXUD�LQ�VLWL�SLĚ�ORQWDQL��DQFKH�

fuori dal comune di Pontassieve, esso comporterebbe maggiori sprechi energetici in 

termini di trasporti logistici e diseconomie gestionali anche per il personale, ed una 

SHUGLWD�QHWWD�GL�LQGRWWR�SHU�LO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�VWHVVR��

Invece, per quanto riguarda l’economia circolare, l’intervento proposto prevede 

XQD�JHVWLRQH�GHL�VRWWRSURGRWWL�H�GHL�UHĲXL�GHULYDQWL�GDOOŖDWWLYLWÇ�GHO�IUDQWRLR�DG�LPSDWWR�

DPELHQWDOH� ]HUR�� ,O� UHĲXR� $FTXD� GL� 9HJHWD]LRQH�� DFFXPXODWR� WHPSRUDQHDPHQWH� LQ�

apposita vasca in loco, viene utilizzato come ammendante e distribuito nei terreni 

D]LHQGDOL�� ,Q� FDVR� GL� SUREOHPL� WHPSRUDQHL�� DWPRVIHULFL� R� DOWUR�� IRQGDPHQWDOH� Û� OD�

prossimità con il depuratore di Aschieto dove in ogni momento, senza praticamente 

VSHVD�� HVVR� SXā� HVVHUH� GLUHWWDPHQWH� DYYLDWR� DOOD� GHSXUD]LRQH�� 'DOOD� SURGX]LRQH�

dell’olio di oliva, inoltre, si ottengono due generi di sottoprodotti: la sansa ed il 

QRFFLROLQR�� /D� VDQVD� GHQRFFLRODWD� YLHQH�� DQFKŖHVVD�� SRUWDWD� DOOD� )DWWRULD� GL� &RUWH�

dove è presente un impianto di produzione Biogas, e dal quale si origina biometano 

ed energia elettrica e poi ammendante digestato che viene distribuito nei terreni 

LQ� VRVWLWX]LRQH� GL� FRVWRVH� H� PHQR� VRVWHQLELOL� FRQFLPD]LRQL� FKLPLFKH�� ,O� QRFFLROLQR�

anch’esso è un valido combustibile, utilizzabile in quasi tutte le caldaie e soprattutto le 

FDOGDLH�D�SHOOHWV��TXLQGL�FRQ�DOWUR�ULVSDUPLR�LQ�WHUPLQL�HQHUJHWLFL�H�GL�HPLVVLRQL�GL�&2���

/D�UHDOH�QRYLWÇ�GL�TXHVWD�VWUXWWXUD�Û�FRVWLWXLWD�GDO�PHWRGR�GL�DSSURYYLJLRQDPHQWR�

HQHUJHWLFR�H�GDO�FRQVHJXHQWH�XWLOL]]R�GHOOŖLQWRUQR�QRQ�HGLıFDWR��w�SUHYLVWD��D�TXHVWR�

scopo, la realizzazione di una centrale a syngas, alimentata con legname delle 

IRUHVWH� GHOOD� ]RQD� GHO� 3DVVR� GHOOD� &RQVXPD�� D� ��� .P� GL� GLVWDQ]D�� GL� SURSULHWÇ�

GHOOD� 0DUFKHVL� )UHVFREDOGL� VWHVVD�� 7XWWH� TXHVWH� IRUHVWH� VRQR� FHUWLıFDWH� *HVWLRQH�

)RUHVWDOH�6RVWHQLELOH� �3()&��GD�ROWUH����DQQL��RYYHUR�VRQR� OD�SULPD� IRUHVWD�SULYDWD�

FHUWLıFDWD�3()&�LQ�7RVFDQD��,Q�SURVSHWWLYD�OŖD]LHQGD�SRWUÇ�UHFXSHUDUH�D�ıQL�HQHUJHWLFL�

DQFKH� OHJQDPH�SURYHQLHQWH�GD� WDJOL�GL�PDQXWHQ]LRQH�GHJOL�DOYHL�ĲXYLDOL� LQ�HYHQWXDOH�

DFFRUGR�DQFKH�FRQ� LO�FRQVRU]LR�GL�ERQLıFD��4XHVWD�FHQWUDOH�D�V\QJDV�VL�GLĳHUHQ]LD�

LQ�PDQLHUD�QHWWD�GD�XQD�QRUPDOH�FHQWUDOH�D�FRPEXVWLRQH��4XHVWR� WLSR�GL� FHQWUDOH��

LQIDWWL��QRQ�SUHVHQWD�QÜ�FDPLQR�QÜ�FLPLQLHUD��/D�ELRPDVVD�OHJQRVD�YLHQH�JDVVLıFDWD�

con un processo di combustione con ridotto ossigeno (un processo simile alla storica 

SURGX]LRQH� GL� FDUERQH� GL� ERVFR��� LO� JDV� ULVXOWDQWH� GRSR� ıOWUD]LRQH� Û� DYYLDWR� LQ� XQ�

PRWRUH�HQGRWHUPLFR�FKH�JHQHUD�HQHUJLD�HOHWWULFD��/D�SLFFROD�SDUWH�GL�FDUERQH�FKH�

si genera come sottoprodotto, prende il nome di Biochar da legno vergine, che dal 

�����Û�VWDWR�DVVLPLODWR�DG�XQ�DPPHQGDQWH�DJULFROR�D�WXWWL�JOL�HĳHWWL��4XLQGL�OŖD]LHQGD��

che già utilizza lo stesso prodotto derivante da una analoga centrale già funzionante 

di sua proprietà, utilizzerà questo ammendante naturale per la concimazione delle 

proprie colture arboree, con un grande risparmio, o azzeramento, delle concimazioni 

FKLPLFKH�WUDGL]LRQDOL��7XWWR�LO�FDORUH�FKH�VL�JHQHUD�GXUDQWH�LO�SURFHVVR��YLHQH�ULXWLOL]]DWR�

per il condizionamento termico della nuova struttura (frantoio, magazzini e locali 

LQYHFFKLDPHQWR���&RQ�XQ�VHPSOLFH�DVVRUELWRUH�GL�FDORUH��OŖDFTXD�FDOGD�JHQHUDWD�SXā�
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HVVHUH� WUDVIRUPDWD� LQ� OLTXLGR� IUHGGR� SHU� LO� FRQGL]LRQDPHQWR� HVWLYR�� 7XWWD� OD� QXRYD�

struttura di fatto sarà esente dall’uso di fonti energetiche fossili, sia dal punto di vista 

HOHWWULFR�FKH� WHUPLFR�� ,QROWUH�� OŖD]LHQGD�KD�DOOR�VWXGLR� LO�SURJHWWR�GL�FROOHJDUH� WUDPLWH�

XQ� FDYR� HOHWWULFR� ıVLFR�� OD� QXRYD� VWUXWWXUD� FRQ� OD� VHGH� SULQFLSDOH� VWRULFD�� LQ�PRGR�

da alimentare anche quest’ultima con l’energia elettrica prodotta dalla centrale, 

ULGXFHQGR�LQ�PDQLHUD�GUDVWLFD�OŖXVR�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�WUDGL]LRQDOH�GHOOD�UHWH��4XHVWR�

SURJHWWR�SRUWHUÇ�DOOŖD]LHQGD�VWHVVD�XQ�ULFRQRVFLPHQWR�GL�&HUWLıFDWL�%LDQFKL�LQ�WHUPLQL�

GL� HĴFLHQWHPHQWH� HQHUJHWLFR�� ROWUH� DL� FHUWLıFDWL� YHUGL� SHU� OD� SURGX]LRQH� GL� HQHUJLD�

HOHWWULFD�GD� IRQWL� ULQQRYDELOL��4XHVWD�XQLRQH�ıVLFD� WUD� OH�GXH�VHGL�GHOOD�VRFLHWÇ��HG� L�

YDQWDJJL�FKH�QH�GHULYDQR��GDQQR�FKLDUDPHQWH�OD�PLVXUD�GHOOŖHĳHWWR�VLQHUJLFR�GDWR�GDOOD�

possibilità di realizzare questa seconda sede aziendale nelle immediate vicinanze l’una 

GHOOŖDOWUD��UHDOL]]DQGR�FRVë�XQD�QRWHYROH�VHULH�GL�ULVSDUPL�HG�HĴFLHQWDPHQWL�HQHUJHWLFL��

riducendo anche le emissioni dovute ai mezzi terrestri che dovranno muoversi da 

XQD� VHGH� DOOŖDOWUD�� 7XWWL� YDQWDJJL� DPELHQWDOL� FKH� DQGUHEEHUR� SHUVL� TXDORUD� OŖD]LHQGD�

dovesse essere costretta a trovare una qualsiasi altra sede, per questo ampliamento 

IXQ]LRQDOH��LQ�]RQH��SLĚ�GLVWDQWL�

Di fatto quindi questo progetto, che andrebbe ad interessare una zona già 

assolutamente marginale e compromessa dal punto di vista agricolo e paesaggistico, 

avrebbe dei vantaggi enormi in termini ambientali per l’utilizzo di risorse naturali (legno, 

ROLYH��� FKH� SRL� RULJLQDQR� VRWWRSURGRWWL� �H� QRQ� SLĚ� VFDUWL�� FKH� YHQJRQR� UHLQVHULWL� QHO�

FLUFROR�SURGXWWLYR�VRWWR�IRUPD�GL�HQHUJLD��FKH�QRQ�YHUUÇ�SLĚ�ULFKLHVWD�DOOH�QRUPDOL�IRQWL�

IRVVLOL�
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Figura 1: A.�0RGHOOR�LQL]LDOH�$&%��&RUH�$UHDV���&RUULGRUV���%Xĳ�HU�]RQHV��GL�UHWH�HFRORJLFD��%LVKRĳ��	�-RQJPDQ���
B.�0RGHOOR�SLĚ�HYROXWR�GHOOD�3((1��%HQQHW�������D���0DOFHYVFKL�6���ŗ5HWL�HFRORJLFKH�SROLYDOHQWLŘ��S�����

2.3. Declinazione a scala locale della rete ecologica del PIT-
PPR
ŗ1HOOD�OHWWHUDWXUD�VFLHQWLı�FD�LO�FRQFHWWR�GL�UHWH�HFRORJLFD�DVVXPH�GLYHUVL�VLJQLı�FDWL�

D�VHFRQGD�GHJOL�DVSHWWL�FKH�VL�LQWHQGRQR�SULYLOHJLDUH��WUDGXFLELOL�D�ORUR�YROWD�LQ�GLĳ�HUHQWL�

PRGDOLWÇ� DWWXDWLYH�� /D� OHWWXUD� GHO� FRQFHWWR�� LQ� FKLDYH� HFRORJLFD�� FRQVLGHUD� OD� UHWH�

ecologica come un sistema interconnesso di habitat di cui salvaguardare la biodiversità, 

SRQHQGR�TXLQGL�OŖDWWHQ]LRQH�VXOOH�VSHFLH�DQLPDOL�H�YHJHWDOL�SRWHQ]LDOPHQWH�PLQDFFLDWH��

/D�JHRPHWULD�GHOOD�UHWH�KD�TXL�XQD�VWUXWWXUD�IRQGDWD�VXO�ULFRQRVFLPHQWR�GL�DUHH�FHQWUDOL�

�FRUH�DUHDV���IDVFH�GL�SURWH]LRQH��EXĳ�HU�]RQHV��H�IDVFH�GL�FRQQHVVLRQH��FRUULGRL��FKH�

consentano lo scambio di individui tra le aree precedenti, in modo da ridurre i rischi di 

HVWLQ]LRQH�GHOOH�VLQJROH�SRSROD]LRQL�ORFDOLŘ����/D�5HWH�(FRORJLFD�Û�TXLQGL�XQR�VWUXPHQWR�

il cui obiettivo è quello di mitigare il fenomeno di frammentazione degli habitat e, nel 

suo approccio di tipo ecologico-funzionale, di garantire la persistenza dei processi 

HFRVLVWHPLFL�H�OD�FRQQHWWLYLWÇ�SHU�OH�VSHFLH�VHQVLELOL��,VSUD��

1HOOŖDPELWR�GL�GHı�QL]LRQH�GHOOD�5HWH�(FRORJLFD�D�VFDOD�ORFDOH�Û�VWDWR��SULPD�GL�WXWWR��

QHFHVVDULR�UHFHSLUH�OH�GLUHWWLYH�H�JOL�HOHPHQWL�GHOOD�5HWH�(FRORJLFD�D�VFDOD�5HJLRQDOH�

GHO�3,7�335��'D�TXHVWŖXOWLPD�LQIDWWL�HPHUJH��FRPH�Û�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�QHOOD�WDYROD�

VHJXHQWH�� OD�SUHVHQ]D�GL�XQD� ŗGLUHWWULFH�GL�FRQQHWWLYLWÇ�GD� ULFRVWUXLUHŘ� ORFDOL]]DWD�QHO�

WUDWWR� GL� WHUULWRULR� DSHUWR� FRPSUHVR� WUD� 6LHFL� H� 3RQWDVVLHYH�� (OHPHQWR� FKH� Û� VWDWR�

FRQIXWDWR�GXUDQWH� OH� DQDOLVL� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOD� UHWH�HFRORJLFD�D� VFDOD� ORFDOH��

&RPH�VL�SXā�RVVHUYDUH�GDOOD�GRFXPHQWD]LRQH�JUDı�FD�� OD�PDWULFH�DJURHFRVLVWHPLFD�

FROOLQDUH�Û�GL�IDWWR�LQWHUURWWD��ROWUH�FKH�GDOOD�YLDELOLWÇ�SULPDULD��GDOOD�FRQı�JXUD]LRQH�

1�,VSUD��ŗ5HWL�(FRORJLFKH�H�3LDQLı�FD]LRQH�GHO�7HUULWRULR�H�GHO�3DHVDJJLRŘ��KWWS���ZZZ�
LVSUDPELHQWH�JRY�LW�LW�SURJHWWL�ELRGLYHUVLWD���UHWL�HFRORJLFKH�H�SLDQLı�FD]LRQH�WHUULWRULDOH��YLVLWDWR�
LQ�GDWD����IHEEUDLR������

morfologica e dalla forte pendenza del terreno che non permettono la connessione 

WUD�JOL�KDELWDW��w�IRQGDPHQWDOH�SUHFLVDUH��SHUā��FKH�OD�5HWH�(FRORJLFD�GHO�3,7�Û�XQD�

rappresentazione di tutto il territorio regionale e dunque la scala di riferimento è molto 

SLFFROD� ����������SHU�Hĳ�HWWXDUH�DQDOLVL�GHWWDJOLDWH��$QGDQGR�DG�DSSURIRQGLUH� OŖDUHD�

con un dettaglio maggiore, emerge in modo chiaro che il corridoio ecologico primario 

è quello coincidente con il fosso del Pelacane, che è posto a valle del nuovo ambito 

H�FKH�FRQVHQWH�D]LRQL�GL�ULFRQQHVVLRQH�HFRORJLFD�LQ�GLUH]LRQH�1RUG�6XG��,QIDWWL��FRPH�

si può osservare, in questo caso il corridoio ecologico, che attraversa anche l’area 

XUEDQL]]DWD��SHUPHWWH�XQD�FRQQHVVLRQH�GLUHWWD�WUD�LO�FRUULGRLR�Ĳ�XYLDOH��OŖDJURHFRVLVWHPD�

H� OD� SDWFK� DPELHQWDOH� SULPDULD� HVLVWHQWH� D� QRUG� GHO� ULOHYDWR� IHUURYLDULR�� w�� LQROWUH��

fondamentale sottolineare che il fosso è, attualmente, interessato da una serie di 

LQWHUYHQWL�GL� ULTXDOLı�FD]LRQH�DPELHQWDOH�QHO� WUDWWR� WUD� OD�6WUDGD�6WDWDOH����H� LO� ULOHYDWR�

ferroviario eseguiti a scomputo oneri all’interno della convenzione per la realizzazione 

GHJOL�HGLı�FL�PDQLIDWWXULHUL�DPELWR�6��/D�)RUWXQD�
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3. Progetto direttore
/D�SUHURJDWLYD�SULQFLSDOH�FKH�VWD�DOOD�EDVH�GHOOH�UHDOL]]D]LRQH�GHO�QXRYR�DPELWR�Û�

quella di pensare ad un progetto unitario in grado di includere al suo interno altri le parti 

GL�FLWWÇ��LQ�PRGR�WDOH�GD�HYLWDUH�XQD�ULTXDOLıFD]LRQH�FDUDWWHUL]]DWD�GD�LQWHUYHQWL�SXQWXDOL�

H�GHFRQWHVWXDOL]]DWL��/Ŗ$PPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�KD��GXQTXH��LQGLYLGXDWR�XQD�VHULH�GL�

obiettivi e di azioni da perseguire per costruire un progetto che risulti coerente da un 

SXQWR�GL�YLVWD�SDHVDJJLVWLFR��HFRORJLFR��VSD]LDOH�H�IXQ]LRQDOH�

Di seguito si elencano le principali linee guida:

• Sviluppo delle attività a servizio delle produzioni agricole, volte alla lavorazione, 

conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, mediante 

UHDOL]]D]LRQH�GL�HGLıFL�HG�DUHH�HVWHUQH�SHU�OD�ORJLVWLFD��QHFHVVDULH�SHU�OŖDPSOLDPHQWR�

GHOOH� DWWLYLWÇ� DJURDOLPHQWDUL� JLÇ� LQ� HVVHUH� QHOOH� DUHH� OLPLWURIH�� /ŖRELHWWLYR� XOWLPR� Û�

TXHOOR�GL�FRVWLWXLUH�XQ�SROR�DJURDOLPHQWDUH�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�DOWR�OLYHOOR�

• Progettazione dell’ambito tale da armonizzarsi ed integrarsi con il tessuto esistente, 

che è costituito ad est dall’area del depuratore pubblico e da un’attività vivaistica, 

e ad ovest dall’area, oggi libera, ma su cui è in fase di convenzionamento la 

UHDOL]]D]LRQH� GL� XQ� LQVHGLDPHQWR�PDQLIDWWXULHUR� GL� DOWD� SHOOHWWHULD� �SURS�� 6RFLHWÇ�

7RGŖV�HG�DOWUL��

• 7XWHOD� GHO� UDSSRUWR� WUD� WHUULWRULR� UXUDOH� H� DVWD� GHO� ıXPH� DWWUDYHUVR� LQWHUYHQWL� GL�

conservazione dell’attuale impluvio  localizzato ad ovest del comparto e del 

TXDOH� QH� GHıQLVFH� LO� FRQıQH�� w�� LQROWUH�� QHFHVVDULR� SUHYHGHUH� OXQJR� GL� HVVR� OD�

realizzazione di una fascia continua verde  polifunzionale in modo da integrare e 

PLJOLRUDUH�OD�UHWH�HFRORJLFD�LQ�DPELWR�XUEDQR�

• Creazione di una fascia verde alberata con specie autoctone da interporre tra 

OŖDUHD�GHO�GHSXUDWRUH�GL�$VFKLHWR�H�LO�QXRYR�VLVWHPD�HGLıFDWR�FKH��XQLWR�DOOD�IDVFLD�

di verde di cui al punto precedente, completi la rete ecologica locale e costituisca 

XQD�EDUULHUD�YLVLYD�H�ıVLFD��YHGL�GLVSHUVLRQH�DHURVRO���FRQ�LO�GHSXUDWRUH�FRQVRUWLOH�

GHL�UHĲXL�

• Previsione e creazione di un sistema di percorsi ciclo-pedonali tali da integrarsi con 

l’abitato a esistente ed aventi come obiettivo la connessione ed il collegamento 

GHOOD�9LD�$UHWLQD�FRQ�OD�IXWXUD�FLFORSLVWD�GHOOŖ$UQR�

• Utilizzo di un’architettura industriale di pregio che sia in armonia con il paesaggio, 

presentando particolare attenzione alla progettazione della copertura e alla scelta 

dei colori e dei materiali e di altezza e posizione tale da mantenere le visuali dalla 

9LD� $UHWLQD� YHUVR� OH� ŗSLUDPLGL� GL� 5RVDQRŘ�� IRUPD]LRQL� JHRORJLFKH� GL� SDUWLFRODUH�

ULOHYDQ]D�SDHVDJJLVWLFD�

• 5LTXDOLıFD]LRQH� GHL� PDUJLQL� SHULXUEDQL� DWWUDYHUVR� OD� WUDVIRUPD]LRQH� GHOOH� DUHH�

agrarie residuali, circostanti l’ambito in esame, in aree verdi attrezzate connesse 

FRQ�OD�IXWXUD�FLFORSLVWD�GHOOŖ$UQR�HG�LO�SDUFR�ĲXYLDOH�

• 5HFXSHUR� H� ULTXDOLıFD]LRQH� GHO� YROXPH� GLVPHVVR� H� GHJUDGDWR� HVLVWHQWH� D� VXG�

GHOOŖDPELWR� LQ� RJJHWWR�� DWWUDYHUVR� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� QXRYR� HGLıFDWR� GHVWLQDWR� D�

IXQ]LRQH�UHVLGHQ]LDOH�ULFHWWLYD�
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4. Masterplan
Il masterplan traduce in chiave progettuale gli obiettivi e le linee strategiche 

LQGLYLGXDWH�SUHFHGHQWHPHQWH�QHO�SLDQR�JXLGD��&RPH�Û�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�QHOOD�WDYROD�

seguente, la soluzione progettuale proposta non si limita a ripensare il solo ambito in 

esame, ma include anche le aree limitrofe in modo tale da realizzare un progetto che 

ULVXOWL�XQLWDULR�ROWUH�FKH�FRHUHQWH�HG�RPRJHQHR�FRQ� LO� WHVVXWR�HVLVWHQWH�FLUFRVWDQWH��

$OOŖLQWHUQR�GHO�SURJHWWR�VL�SUHYHGH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�GXH�YROXPL��XQR�SLĚ�D�QRUG�FRQ�

DĳDFFLR� VX� YLD�$UHWLQD�GHVWLQDWR� D� FDQWLQD� H� D�PDJD]]LQR�� QHOOD� SDUWH� LQWHUUDWD�� HG�

XQR�D�VXG�GHOOŖDPELWR�GHVWLQDWR�D�IUDQWRLR��,�GXH�YROXPL�XWLOL]]HUDQQR�XQŖDUFKLWHWWXUD�GL�

SUHJLR��LQ�PRGR�GD�ULVXOWDUH�LQ�DUPRQLD�FRQ�LO�SDHVDJJLR�FLUFRVWDQWH��/D�FRSHUWXUD�VDUÇ�

del tipo verde o realizzata in ghiaia , mentre le facciate saranno realizzate utilizzando la 

WHFQLFD�GHOOH�SDUHWL�YHUGL��,QROWUH��VXO�FRQıQH�DG�HVW�GHOOŖDUHD��OXQJR�LO�IRVVR�HVLVWHQWH��

Û�SUHYLVWD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL��XQD�IDVFLD�HFRORJLFD�PXOWLIXQ]LRQDOH��GL�FLUFD����PHWUL�GL�

ODUJKH]]D��FKH�GRYUÇ�HVVHUH�FHGXWD�DOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��(VVD�UDSSUHVHQWD�

XQ�HOHPHQWR�GL�FRQQHVVLRQH�LPSRUWDQWH�WUD�LO�FRQWHVWR�LQ�RJJHWWR��HG�LO�SDUFR�ĲXYLDOH�

GRYH�Û��WUD�OŖDOWUR��XELFDWR�LO�WUDFFLDWR�GHOOD�IXWXUD�FLFORSLVWD�GHOOŖ$UQR��/D�PRELOLWÇ�GROFH�

JLRFD�XQ�UXROR�GL�SULPDULR�RUGLQH�� IDFHQGRVL�VSD]LR� LQ�WXWWL�JOL�DPELWL��3DUWHQGR�GDOOD�

6�6�����XQ�QXRYR�FROOHJDPHQWR�FLFORSHGRQDOH�SHUPHWWHUÇ�GL�XQLUH�LO�FHQWUR�DELWDWR�GL�

6LHFL�DO�SDUFR�ĲXYLDOH�HG�DOOD�SUHYLVWD�FLFORSLVWD�GL�ULOHYDQ]D�UHJLRQDOH��/H�SLVWH�FLFODELOH�

rappresentano, all’interno del progetto, un elemento fondamentale perché permettono 

GL�WHQHUH�LQVLHPH�OH�GLYHUVH�DUHH�LQ�PRGR�WDOH�GD�FUHDUH�XQ�GLVHJQR�XQLWDULR�H�FRHUHQWH��

/D�SURSRVWD�SURJHWWXDOH��QHOOD�SDUWH�D�VXG��SUHYHGH��LQROWUH��OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�DUHH�

YHUGL�DWWUH]]DWH�FRQQHVVH�FRQ�LO�SDUFR�H�OD�SLVWD�ĲXYLDOH��HG�XQ�SLDQR�GL�UHFXSHUR�GL�

YROXPHWULH�HVLVWHQWL�GHVWLQDWR� �D� IXQ]LRQH� UHVLGHQ]LDOH�ULFHWWLYD��&RPH�VL�SXā�QRWDUH�

dalla tavola del masterplan, il risultato che si ottiene è quello di un disegno progettuale 

che non si limita alla banale applicazione di un logica di riempimento delle aree libere, di 

saturazione attraverso nuovi volumi, senza porsi il problema delle ricadute complessive 

VXO� FHQWUR� DELWDWR�� /ŖHĳHWWR� FKH� VL� RWWLHQH� Û� TXHOOR� GL� XQ� SURJHWWR� FRHUHQWH� FRQ� LO�

contesto, proponendo una soluzione che non va a diminuire la qualità paesaggistica 

dell’intorno di riferimento, ma al contrario la valorizza anche tramite integrazione del 

sistema delle funzioni (agricoltura, manifattura, fruizione degli spazi, viabilità ordinaria 

e sostenibile) con attenzione particolare al problema del cambiamento climatico e 

necessità di riduzione delle emissioni climalteranti, a fronte di una perdita contenuta 

della risorsa suolo, comunque inevitabile in termini assoluti (la realizzazione del nuovo 

FHQWUR�QHO�WHUULWRULR�DSHUWR��
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